
Cari amici e soci, 

sono uno dei fondatori di questa 

associazione e lavoro come volon-

tario da molti anni, dedicandomi in 

particolar modo allo sviluppo as-

sociativo e alla ricerca delle risor-

se economiche.  

Ho visto crescere negli anni 

questo gruppo che ora conta 

molti iscritti e simpatizzanti 

fino a diventare la bella asso-

ciazione che è oggi. 

L’associazione è molto cono-

sciuta nel territorio a cui col-

laborano molte persone ed è 

grazie alla loro serietà che in 

questi anni abbiamo potuto 

realizzare molte iniziative nei 

vari ambiti di nostra competenza 

previsti dal nostro statuto.  A mag-

gio, sono stato eletto presidente di 

questa associazione dal nuovo di-

rettivo che è composto dalle se-

guenti persone: Babbo Gloriano, 

Bincoletto Ornella, Boato Manue-

la, Bragato Thomas, Cristofoli 

Franca, Dal Prato Sandro, Gugliel-

mini Maurizio, Parcianello Anto-

nio, Salmaso Mariagrazia, Vidali 

Fabio,Vignotto Daniela.  Questo 

incarico mi onora per la fiducia 

che mi è stata riposta.  Il compito 

che mi spetta e che spetta a tutti i 

membri del direttivo e a tutti colo-

ro che collaborano è molto impe-

gnativo, ma coinvolgente.  Infatti 

abbiamo programmato di portare a 

termine i numerosi progetti in cor-

so e progettarne altri. 

La festa del 29 settembre è un mo-

mento fondamentale nella vita 

associativa per il sostegno alle 

nostre iniziative e per sensibi-

lizzare sulle tematiche rivolte 

ai problemi di sviluppo delle 

popolazioni più deboli. 

Vi invito, pertanto a parteci-

pare numerosi a questa inizia-

tiva di solidarietà e a divulga-

re l’invito ad altre persone. 

Ringrazio il precedente presi-

dente e il consiglio direttivo 

uscente per il buon lavoro svolto. 

Arrivederci alla festa. 

Il presidente  

Fiorenzo Giacomel 
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DOMENICA  29 SETTEMBRE 2013 
presso le strutture parrocchiali di Gainiga di Ceggia (Ve) 

PROGRAMMA 

Ore 10.30 Santa Messa nella Chiesa Parrocchiale di Gainiga 

Ore 12.00 Accoglienza dei partecipanti 

Ore 12.30 Pranzo a base di piatti tradizionali (adulti 18 € – bambini 10 €) 

Ore 15.00 Estrazione lotteria  

Per motivi organizzativi vi chiediamo di prenotare possibilmente entro il 24 settembre telefonando a:  

Fiorenzo 3458650340, Ornella 3479750795, Mariagrazia 3383996139, Fabio 3403001369, oppure inviando 

una mail a info@insiemeperlafrica.org 

PRANZO DI SOLIDARIETA’  

“INSIEME PER L’AFRICA ONLUS” piazza Sacro Cuore di Gesù 21, Ceggia (Ve) 

 - telefono 3458650340 -   



Il dispensario di Caboxangue 

Agricoltura sostenibile 
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L’agricoltura è sempre un tema di 

attualità in ogni parte del mondo, 

in Guinea Bissau uno sviluppo so-

stenibile e autosufficiente di essa è 

di vitale importanza ed uno degli 

obbiettivi centrali da realizza-

re per l’associazione Insieme 

per l’Africa.    

Le  coltivazioni orticole aiute-

ranno a differenziare l’ ali-

mentazione così da prevenire 

malattie legate alla mal nutri-

zione e in un secondo momen-

to riuscire a produrre un red-

dito per le famiglie, inserendo 

colture come il mais o forag-

gere per attuazione di futuri alle-

vamenti di bovini, suini e avicoli . 

A Caboxangue  l’avviamento degli 

orti comuni deve essere migliorato 

con l’apporto di sistemi di irriga-

zione e di una struttura per l’ om-

breggiamento se si vuole produrre 

nella stagione secca. Si sta stu-

diando la possibilità di attuare ba-

cini per contenere dell’acqua pio-

vana nel periodo estivo, purtroppo 

la posizione geografica del villag-

gio non permette di realizzare pro-

getti di veloce attuazione. 

In Guinea Bissau ci sono piccole 

realtà agricole dove si può prende-

re  spunto dal lavoro di volon-

tari italiani e non, i quali cer-

cano  anche di sperimentare 

metodi legati alle condizioni 

climatiche, Frei Cesario, frate 

francescano operante a Cabo-

xangue, ha già provveduto a 

mandare dei giovani del vil-

laggio nei mesi scorsi in que-

ste aziende per fare della for-

mazione indispensabile per 

l’attività agricola futura. 

Maurizio Guglielmini 

  

L'attuale dispensario medico di 

Caboxanque opera in una situazio-

ne particolarmente critica dal pun-

to di vista igienico-sanitario. In 

particolar  modo utilizza l'acqua 

del pozzo esterno e pertanto è 

indispensabile provvedere 

all'installazione di una con-

dotta per l'approvvigionamen-

to interno di acqua potabile.  

Nei suoi paraggi inoltre si ag-

girano animali domestici di 

varie specie attratti dalla pos-

sibilità di abbeverarsi a delle 

pozze prospicienti il dispensa-

rio. 

Siamo giunti quindi alla riso-

luzione di dover attuare una 

ristrutturazione a breve 

dell'attuale dispensario, so-

prattutto ripristinando e mi-

gliorando l'approvvigionamen-

to dell’ acqua potabile e nel 

contempo avviare un progetto per 

la realizzazione di un nuovo di-

spensario in una collocazione più 

idonea. Questo progetto ha come 

punto di partenza la formazione 

infermieristica di persone del vil-

laggio in quanto riteniamo indi-

spensabile che il dispensario debba 

operare non solo per le persone di 

Caboxanque, ma anche con le per-

sone di Caboxanque. Un ulteriore 

passaggio da fare a breve termine 

è quello relativo alle formalità ne-

cessarie per  l’acquisizione del ter-

reno e la realizzazione delle basi 

per l’ installazione del nuovo di-

spensario prefabbricato di cui 

pubblichiamo possibile solu-

zione. 

Il terzo punto fondamentale su 

cui si basa il progetto consiste 

nel coinvolgimento dell'infer-

miera che opera nell’attuale 

dispensario per giungere ad 

una sinergia totale tra le strut-

ture e fornire ai cittadini di 

Caboxanque un servizio netta-

mente migliore di quello o-

dierno. 

A breve ci sarà un sopralluogo 

da parte nostra per verificare 

la situazione attuale e lo stato 

delle cose in loco per un inter-

vento più mirato e puntuale. 

      Sandro e Thomas 

Il progetto del possibile nuovo dispensario 
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Il perché di una scelta: cercare di essere 

persone di qualità 

 

Qualche giorno fa, mentre in Consi-

glio si discuteva sugli articoli da 

pubblicare su questo numero del 

“Giornalino”, qualcuno mi ha invi-

tato di scrivere qualcosa sulle moti-

vazioni che mi hanno spinto a impe-

gnarmi nell’Associazione.   

La scelta è intrinsecamente legata a 

quelle che ho operato nel corso della 

mia vita ed infatti, per oltre 

quarant’anni ho svolto servizio co-

me capo scout nel Gruppo di Ceg-

gia, nella Zona di Vittorio Veneto e 

nei Campi di Formazione nazionali. 

Per ogni persona che sia stata scout, 

di qualsiasi associazione essa abbia 

fatto parte, ci sono almeno due prin-

cipi basilari cui si impegna ad essere 

coerente nella sua vita: «Lasciare il 

mondo migliore di come l’ha trova-

to»; «aiutare gli altri in ogni circo-

stanza». 

Ora, non si può pensare di lasciare 

un mondo migliore se non ci si sfor-

za di trovare ciò che di positivo è 

possibile fare nella vita di ogni gior-

no e l’incontro con gli altri, anche se 

a distanza, soprattutto con quelli che 

stanno al margine dell’odierna so-

cietà dell’opulenza, senza dare una 

risposta coerente con gli impegni 

suddetti. 

Cercare l’altro significa passare dal-

lo slancio emotivo del voler abbrac-

ciare tutti gli uomini di qualsiasi 

razza, sesso, età, alla consapevolez-

za di rifiutare di vedere le altre per-

sone come degli estranei, impronta-

re la nostra azione come Associazio-

ne, non solo a sopperire alle neces-

sità contingenti delle persone cui 

offriamo il nostro aiuto, ma insistere 

sull’educazione. 

Dare ai ragazzi/e l’opportunità di 

crescere, di aprire le loro menti, di 

costruire una società in cui diventa-

re gli artefici del progresso del pro-

prio villaggio e della propria nazio-

ne. 

Contemporaneamente, se vogliamo 

che l’Associazione diventi uno sti-

molo per la nostra comunità, do-

vremmo trovare il modo di dare an-

che ai nostri giovani l’opportunità di 

provare il gusto dell’altro, il deside-

rio di fare incontri profondi e non 

superficiali, per conoscere l’altro, 

per cercare di capirlo e aiutarlo. E’ il 

gusto della conoscenza profonda 

che ci permetterà di andare oltre le 

sensazioni e gli stereotipi. 

Ecco, ho scelto di far parte dell’ As-

sociazione Insieme per l’Africa per 

continuare sulla strada che ho intra-

preso tanti anni or sono, cercando di 

vivere meno egoisticamente sapen-

do che il mio diritto è il dovere che 

ho verso le altre persone e il mio 

dovere è il diritto degli altri. 

Antonio Parcianello 

 

Sui diritti dei figli degli immigrati 
Ci sono molte opinioni sulla propo-

sta di concedere la cittadinanza ita-

liana ai figli degli emigrati, che 

sono nati in Italia. Il nuovo pa-

pa Francesco, nella sua squisita 

sensibilità, ha voluto evidenzia-

re con un gesto altamente sim-

bolico, andando a Lampedusa, 

quanto egli e la Chiesa siano 

vicini al dramma degli immi-

grati. I politici, nel fare il loro 

lavoro, che consiste nel tradurre 

le varie esigenze in norme u-

guali per tutta la nazione, inve-

ce si dividono, ognuno seguendo 

più il vantaggio per il proprio eletto-

rato di riferimento, che il bene co-

mune. Anche per questo, molto po-

co sta maturando sulla questione a 

livello legislativo in Italia, quando 

molte altre nazioni hanno già delle 

leggi che sono un fatto di civiltà. 

C’è da parte di qualcuno di noi 

la paura che dare un diritto ad 

un altro, forse riduce il proprio: 

una paura inesistente, più ci 

sono diritti, più l’insieme delle 

persone va meglio. La nostra 

associazione non può non esse-

re sensibile nei riguardi di colo-

ro che da altri paesi sono venuti 

da noi, e, come noi, sperano di 

vivere meglio e contribuiscono 

col loro lavoro alla crescita del-

la nostra nazione. 

Giampiero Cincotto 

AVVISO 

Il tesseramento  è 

ancora aperto: 

durante la festa 

del 29 settembre 

puoi tesserarti.  

Diventa socio!! 
 



Progetto fotovoltaico 

 

Più volte abbiamo informato i ns. 

associati della necessità di inserire 

un impianto fotovoltaico nella 

missione e nel villaggio di Cabo-

xangue per cercare di ridurre i co-

sti del gasolio necessario ai gene-

ratori per la produzione di corren-

te. L’energia elettrica in missione 

deve essere prodotta autonoma-

mente ed è di vitale importanza, 

basti pensare alla necessità di po-

ter usufruire di un frigo e di un 

congelatore, di una saldatrice per 

le riparazioni in officina o per l’ 

illuminazione  della scuola e del 

dispensario medico. Abbiamo in 

questi giorni raccolto alcuni pre-

ventivi per l’acquisto dei moduli 

fotovoltaici e del gruppo batterie 

di accumulo, mentre intendiamo 

realizzare la struttura portante au-

tonomamente con l’aiuto di volon-

tari che sempre ci sostengono. 

L’idea è quella di creare un picco-

lo impianto modulare da installare 

in una zona del villaggio che possa 

essere replicato in futuro anche per 

altre zone del villaggio. 

Per questo progetto e soprattutto 

per l’installazione presso la mis-

sione chiedo a chiunque abbia pos-

sibilità e capacità di mettersi in 

contatto con il direttivo dell’ asso-

ciazione per dare il proprio contri-

buto. 

Thomas Bragato 
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La scuola d’infanzia di Dagar-Porga in Benin è 

ora una meravigliosa realtà! 
La scuola ospita già numerosi 

bambini assistiti dalle suore della 

Provvidenza di S. Paolo con sede 

in Togo (Karà). La struttura sco-

lastica è stata progettata e co-

struita grazie  principalmente 

all'Associazione “Famiglie Rura-

li” di Vittorio Veneto e alla nostra 

Associazione. 

Dagar-Porga è un piccolo paese 

al nord del Benin al confine con 

il Burkina Faso, dove la popola-

zione non ha le più elementari 

risorse, sia idriche, che alimenta-

ri e sanitarie. 

E' un dovere per noi contribuire al 

loro sviluppo socio-economico e 

sanitario per renderli indipendenti 

dai loro fabbisogni quotidiani. 

In questi ultimi anni nei tre mesi 

trascorsi tra Togo e Benin con il 

supporto dell'Associazione ab-

biamo realizzato questo grande 

progetto e debbo ringraziare tutti 

coloro che ci hanno aiutato per 

raggiungere questo grande obiet-

tivo. Ora stiamo preparando le 

nuove strutture per un pozzo che 

speriamo a breve sia efficiente 

sia per la scuola che per la comu-

nità. 

Un grazie 

Sandro Dal Prato 

Partecipando all’Assemblea dei Soci 

dove verrà effettuato il tesseramento, 

oppure versando la quota annuale di 

euro 10,00 sul conto corrente posta-

le n. 49627565 oppure con bonifico 

bancario presso Banca San Biagio 

Filiale di Ceggia IBAN IT 

82Z0896536040008000296486 Cod. 

Bic: ICRAITRRQT0. 

INVIA IL TUTTO A ASSOCIA-

ZIONE INSIEME PER L’AFRICA 

ONLUS - piazza S. Cuore di Gesù 

21 - 30022 CEGGIA (VENEZIA) 

IMPORTANTE Indica sempre con 

precisione i tuoi dati (cognome, no-

me, indirizzo completo con numero 

civico e CAP) e riceverai la tessere 

direttamente a casa oltre che il nostro 

giornalino. Se ti è possibile indica il 

tuo numero di telefono ed un eventua-

le indirizzo mail! Grazie per la colla-

borazione. 

PER INFORMAZIONI 

Consulta il sito 

www.insiemeperlafrica.org 

Invia una mail all’indirizzo   

info@insiemeperlafrica.org 

Come diventare socio di Insieme per l’Africa Onlus 

Esempio di fotovoltaico   

Un momento dell’attività didattica nella scuola 

dell’infanzia Dagar-Porga  


